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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

La Commissione ha adottato la sua strategia an-
nuale sull’allargamento dell’UE. La comunicazione 
evidenzia i progressi verso l’integrazione europea 
compiuti nell’ultimo anno dai Balcani occidentali e 
dalla Turchia malgrado la crisi economica che ha 
colpito l’intero pianeta e individua le sfide principali 
che questi Paesi dovranno affrontare nei mesi e 
negli anni a venire. In considerazione dei progressi 
compiuti, la Commissione ha deciso di raccoman-
dare l’apertura di negoziati con l’ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia. Nel 
2010 la liberalizzazione dei visti 
nei Balcani occidentali progredi-
rà in misura considerevole, se-
gnando un decisivo passo a-
vanti per la regione.  Nel 2009 
ricorre il 20° anniversario della 
caduta del muro di Berlino e il 
5° anniversario dell’allargamen-
to dell’UE all’Europa centrale e 
orientale. La prospettiva di ade-
rire all’UE costituisce tuttora un 
forte incentivo ad attuare le 
riforme politiche ed economiche 
e consolida la pace e la stabilità. È nell’interesse 
strategico dell’Unione che questo processo non 
perda mordente, nel rispetto dei principi e delle 
condizioni convenuti.  L’attuale processo di allar-
gamento dell’UE si svolge nell’ambito di una re-
cessione grave e generalizzata, che ha colpito sia 
l’Unione sia i Paesi interessati dall’allargamento. 
Le vertenze bilaterali non devono ostacolare il 
processo di adesione e devono essere risolte dalle 
parti interessate. L’ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia ha compiuto notevoli progressi e ha 
ampiamente realizzato le priorità fondamentali del 
partenariato di adesione. Ritenendo che il Paese 
soddisfi in misura sufficiente i criteri politici stabiliti 
dal Consiglio europeo di Copenaghen del 1993 e 
nell’ambito del processo di stabilizzazione e di 
associazione, la Commissione ha pertanto deciso 
di raccomandare l’apertura di negoziati di adesio-
ne. Nel presentare il pacchetto sull’allargamento, il 
commissario per l’allargamento Olli Rehn ha di-
chiarato: “La strategia di allargamento che presen-
tiamo oggi dimostra il nostro impegno nei confronti 
del futuro europeo dei Balcani occidentali e della 
Turchia. In questo difficile contesto di crisi econo-
mica, le domande di adesione dell’Albania e del 
Montenegro sottolineano il costante potere di at-

trazione dell’Unione e il nostro ruolo nel promuo-
vere stabilità, sicurezza e prosperità. La candida-
tura dell’Islanda conferisce una nuova dimensione 
al nostro programma di allargamento.” L’esenzio-
ne dall’obbligo di visto per i cittadini dell’ex Repub-
blica iugoslava di Macedonia, del Montenegro e 
della Serbia, che entrerà in vigore all’inizio del 
2010, porterà loro vantaggi tangibili. Entro la metà 
del 2010 la Commissione presenterà proposte per 
l’Albania e per la Bosnia-Erzegovina, purché que-

sti Paesi rispettino le condizioni 
stabilite. Riguardo alla Turchia, 
il commissario Rehn ha inoltre 
dichiarato: “La Turchia ha rin-
novato il suo impegno a favore 
delle riforme politiche. I pro-
gressi dei suoi negoziati di ade-
sione dipendono da questo 
impegno, specie per quanto 
riguarda il consolidamento delle 
libertà fondamentali e dello 
Stato di diritto. Ci rallegriamo 
delle recenti consultazioni su 
un’importante iniziativa curda, 

da cui mi auguro scaturiranno azioni concrete a 
favore dei diritti di tutti i turchi. Considero incorag-
gianti i passi storici che la Turchia e l’Armenia han-
no appena compiuto per normalizzare le loro rela-
zioni e auspico che questo processo porti appena 
possibile ad una normalizzazione totale.” La Croa-
zia ha registrato buoni progressi in termini di con-
formità con i parametri stabiliti nei negoziati di ade-
sione e i negoziati sono formalmente ripresi dopo 
l’accordo politico tra Slovenia e Croazia sulla ge-
stione della questione frontaliera. La Croazia deve 
portare avanti il programma di riforme, in particola-
re per quanto riguarda il riordino del sistema giudi-
ziario e della pubblica amministrazione, la lotta alla 
corruzione e alla criminalità organizzata e i diritti 
delle minoranze. Se la Croazia soddisferà in tem-
po tutti i parametri restanti, i negoziati di adesione 
potrebbero concludersi l’anno prossimo. Il Monte-
negro ha chiesto di aderire all’UE nel dicembre 
2008 e la Commissione sta preparando un parere, 
come richiesto dal Consiglio. Le elezioni politiche 
hanno rispettato quasi tutti gli standard internazio-
nali. Il rafforzamento della capacità amministrativa 
e il consolidamento dello Stato di diritto rimangono 
obiettivi prioritari. 

Continua a pag.4 
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VENDEMMIA 2009 NEL SEGNO  
DELL'EQUILIBRIO  
Anche nella Sicilia meridionale si è con-
clusa la vendemmia partita con la rac-
colta dello Chardonnay nella seconda 
decade di agosto. In poco più di due 
mesi, secondo il calendario elaborato 
dallo staff tecnico di Viticultori Associati 
di Canicattì, sono andate in maturazione le diverse varietà impian-
tate nei vigneti dei soci conferenti e, in linea con l'andamento gene-
rale registrato in Sicilia, si conferma una previsione di riduzione 
delle rese per pianta, soprattutto per le varietà a bacca bianca. 
Questa minore produzione - stimata in una media del 10% in gene-
rale - è figlia dell'andamento climatico registrato nella tarda prima-
vera ed inizio estate, con una piovosità - sul territorio dell'agrigenti-
no – più accentuata rispetto alle precedenti annate e temperature 
mediamente più miti rispetto a quelle che normalmente si registra-
no durante la fase di germogliazione delle viti.  Un ritardo che si è 
via via ridotto con il ristabilimento delle temperature diurne, media-
mente sopra i 32°C, condizioni che hanno caratterizzato le ultime 
due settimane di luglio e l'intero mese di agosto. Le interazioni pe-
doclimatiche che si sono originate nella fase di sviluppo vegetativo 
delle piante - in particolar modo per i vigneti collinari e più interni - 
ha influito sullo sviluppo dei grappoli e sulla grandezza degli acini, 
configurando - sia per le varietà a bacca bianca (Chardonnay, Gre-
co, Ansonica, Catarratto e Fiano) che per quella a bacca rossa 
(Nero D'Avola, Syrah, Nerello Cappuccio, Cabernet, Merlot) grap-
poli disformi e un pò più piccoli. Al dato quantitativo leggermente 
inferiore fa eco una valutazione più che positiva delle qualità orga-
nolettiche delle uve raccolte che, per le analisi condotte in pre-
vendemmia - daranno vita a vini bianchi freschi ed eleganti e a ros-
si più corposi ed equilibrati. «Siamo di fronte ad un'annata davvero 
particolare - spiega Tonino Guzzo, consulente enologo di CVA - e 
non solo per l'andamento climatico che, comunque, in Sicilia riesce 
a garantire vendemmie quasi sempre ottimali. Ciò che oggi possia-
mo affermare con una certa tranquillità sulla vendemmia 2009 ri-
guarda le spiccate note di freschezza – soprattutto nei bianchi - con 
una bella e nitida spalla acida al servizio di quella mineralità che 
caratterizza proprio i vini di questo territorio; sui rossi - conclude 
Tonino Guzzo - avremo un surplus di corposità e di eleganza che 
con l'affinamento troverà la sua massima espressione, soprattutto 
nel Nero d'Avola raccolto al giusto grado di maturazione. Anche in 
questa vendemmia 2009 il progetto di CVA trova una sua valida 
conferma: saranno vini di territorio, solari e mediterranei, espressio-
ni significative di un processo produttivo orientato sulla qualità già 
nel vigneto e nella gestione attenta delle operazioni colturali sulle 
piante. In cantina giungono uve di grande valore e a noi spetta a-
verne rispetto e valorizzarne la natura». 

GUERRA DELLE NOCCIOLE, 
LE ITALIANE A RISCHIO  
Il ministro per le Politiche agricole e alimentare Luca Zaia 
studia insieme al ministero della Salute la possibilità di un 
ricorso alla Corte di giustizia europea contro la decisone 
dell'Ue di aumentare la concentrazione di una tossina po-
tenzialmente cancerogena nella frutta secca. Un annuncio 
che segue i due colpi inferti negli ultimi giorni ai produttori di 
nocciole italiani, in particolare a quelli della provincia di Vi-
terbo dove è concentrata la maggior parte della produzione 
nazionale. In un caso si tratta di un colpo sparato dalla Di-
rezione generale Samco, acronimo di Structural asses-
sment monitoring and control dell'Unione Europea, che ha 
aumentato da 07 a 1,5 la concentrazione di aflatossina B1 
nella frutta a guscio commercializzabile in Europa.  Si tratta 
di una tossina potenzialmente cancerogena presente nelle 
nocciole, noci, mandorle, pistacchi e altri frutti a semi oleo-
si. La aflatossina è presente a basse dosi in Italia e in misu-
ra massiccia nelle mandorle Usa e in alcune specie di noc-
ciole turche. Una decisione, quella dell'Ue, che oltre a met-
tere a rischio la salute dei consumatori finirà con il favorire 
le importazioni a basso prezzo della frutta a guscio dai mer-
cati mondiali. Tanto che a sollecitare l'aumento della con-
centrazione consentita sono stati in primo luogo gli ameri-
cani e i turchi.  Il secondo colpo è arrivato dalla Turchia, 
dove è concentrato il 70% della produzione mondiale di 
nocciole, con la decisione del governo di concedere un 
aiuto di 700 euro l'ettaro ai nocciolicoltori locali. Una cifra in 
grado di coprire l'intero costo di conduzione. Scopo dichia-
rato di Ankara è invadere i mercati internazionali con le sue 
nocciole attraverso un ulteriormente abbassamento dei 
prezzi. In Italia, la spesa di conduzione va dai 2.500 ai 3mi-
la euro. Un costo elevato che comprime il reddito netto a 
3.300-3.500 euro l'ettaro.  Il ministro per le politiche agricole 
e alimentari Luca Zaia, durante una pausa della riunione 
del consiglio dei ministri dell'agricoltura sul latte a Lussem-
burgo, ha annunciato che insieme al ministero della salute 
sta esaminando la possibilità di ricorrere alla Corte di giusti-
zia europea per far valere il no dell'Italia sull'aumento della 
concentrazione di una tossina potenzialmente canceroge-
na. «Continuiamo nella linea di coerenza in favore dei con-
sumatori pesantemente penalizzati e dei produttori italiani 
che vedrebbero ancora una volta avanzare una concorren-
za sleale» ha detto Zaia.  Nella Camera di Commercio di 
Viterbo si è svolta una riunione del tavolo tecnico sulla noc-
ciolicoltura, con tutte le organizzazioni agricole e le associa-
zioni dei produttori, per mettere a punto la strategia da a-
dottare per arginare la politica del governo turco. «Sia chia-
ro - ha detto il presidente di Assofrutti Pompeo Mascagna - 
che noi non abbiamo nulla contro la Turchia che si sta ado-
perando per sostenere i suoi produttori. Quello che chiedia-
mo sono provvedimenti a livello regionale, nazionale e co-
munitario in grado di salvaguardare il nostro lavoro». È sta-
to approvato un documento con il quale, «alla luce dei prov-
vedimenti del governo turco», si esprime «profonda preoc-
cupazione per una eventuale prevedibile crisi del comparto 
e le ripercussioni che potrebbero portare all'abbandono 
delle superfici coltivate a nocciolo».  Infine, il documento 
chiede che «la Regione Lazio si faccia promotrice di una 
iniziativa nei confronti del ministero delle Politiche agricole 
anche con la convocazione di una Conferenza Stato-
Regioni». Le associazioni dei produttori potrebbero chiede-
re un aiuto analogo a quello del governo turco, che per l'Ita-
lia dovrebbe essere di 2.600-2.800 euro l'ettaro». 
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VINI: ALL'ETNAROSSO COTTANERA  
I TRE BICCHIERI GAMBERO ROSSO  
 L'Etnarosso Doc 2006 dell'azienda Cottanera di Castiglione di Sici-
lia, in provincia di Catania, ottiene i Tre Bicchieri, il massimo ricono-
scimento assegnato dalla Guida Vini d'Italia 2009 del Gambero 
Rosso. Per il secondo anno consecutivo gli esperti dell'enologia 
italiana di qualità hanno premiato la tipicità del territorio siciliano, 
assegnando il prestigioso riconoscimento ad un vino ottenuto da 
uve di Nerello Mascalese. L'Etnarosso Doc è un vino di altissima 
qualità, che esprime tutta l'anima del territorio, un vino figlio del 
vulcano, ricco di profumi, morbido, elegante e solare, in grado di 
fare la differenza all'interno dell'ampio panorama dell'enologia italia-
na.  
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AMBIENTE 
Impegno dell’UE per l’Accordo di Copenaghen sul clima  
Nel dicembre 2007 sono stati avviati negoziati a livello internazionale per un accordo delle Nazioni 
Unite inteso ad affrontare i cambiamenti climatici nel periodo successivo al 2012, anno in cui giun-
geranno a termine le disposizioni del Protocollo di Kyoto. I negoziati dovrebbero concludersi in 
occasione della Conferenza sul clima che si terrà a Copenaghen il 7-18 dicembre 2009. L’Unione 
Europea ha dimostrato di e ssere all’avanguardia nella battaglia contro i cambiamenti climatici, 
impegnandosi unilateralmente a ridurre entro il 2020 di almeno il 20% le proprie emissioni rispetto 
ai livelli del 1990 e, per raggiungere l’obiettivo fissato, sta attuando il pacchetto legislativo su clima, 
accompagnato da un programma di misure per l’efficienza energetica. Gli obiettivi proposti finora 
dai Paesi industrializzati equivalgono ad una riduzione pari a solo il 9-16,5% delle emissioni entro il 
2020 al di sotto dei livelli del 1990, mentre le economie emergenti non hanno offerto molto in termi-
ni di azioni concrete per il controllo delle rispettive emissioni. Il 10 settembre la Commissione ha 
presentato una proposta europea per incrementare i finanziamenti internazionali destinati ai Paesi 
in via di sviluppo per azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 

 http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/ambiente/copenaghen_it.htm 
 
 

LA SICILIA SI DOTA DEL PIANO SISTEMA  
RISERVE NATURALI  
Pioniera in Italia e in Europa, in tema di gestione delle aree protette, la Sicilia si dota del «Piano di interpretazione del sistema 
delle 32 riserve naturali» gestite dal dipartimento Azienda Foreste Demaniali dell'assessorato regionale Agricoltura e Foreste. Il 
Piano sarà presentato da autorevoli esperti nazionali e internazionali del settore, nel corso di un convegno, venerdì 23 ottobre, 
dalle 9.30 alle 13.30, a villa Whitaker di Palermo. Parteciperanno, fra gli altri, il presidente della Regione, Raffaele Lombardo, gli 
assessori regionali all'Agricoltura Michele Cimino e al Territorio Mario Milone, il dirigente generale dell'Azienda Foreste Fulvio Bel-
lomo, il presidente della federazione Parchi Giampiero Sammuri, il presidente dell'Agenzia regionale Rifiuti e Acque Felice Crosta 
e il dirigente generale dell'Agenzia regionale Protezione Ambiente Sergio Marino.   Il Piano d'interpretazione rappresenta uno stru-
mento innovativo di programmazione che consentirà, attraverso la fruizione ottimale delle 32 riserve, una concreta valorizzazione 
di tutte le risorse ambientali, culturali, storiche del territorio. Il convegno sarà accompagnato da tre seminari tecnici, che si svolge-
ranno il 24, 25 e 26 ottobre, nella riserva naturale orientata di «Bosco della Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e 
Gorgo del Drago», in provincia di Palermo.   Nel corso dei seminari tecnici qualificati, quali Giovanni Netto e Francesco Picciotto 
dell'associazione Inea, Steve Van Matre, fondatore dell'Istituto per l'Educazione alla Terra, e Maurilio Cipparone dell'Istituto Pan-
gea onlus, presenteranno metodi e applicazioni attinenti alla disciplina dell'interpretazione ambientale. 
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ATTUALITA’ 
% Continua dalla prima di copertina 

L’Albania ha chiesto di aderire all’UE in aprile. La Commissione è pronta ad elaborare il suo parere 
non appena il Consiglio glielo chiederà. Le elezioni politiche hanno rispettato la maggior parte degli 
standard internazionali. Il consolidamento dello Stato di diritto e il buon funzionamento delle istituzioni 
statali rimangono obiettivi prioritari. La Bosnia-Erzegovina deve urgentemente accelerare le riforme 
fondamentali. Per il futuro europeo del Paese è necessario che i dirigenti adottino una strategia condi-
visa sulla direzione globale del Paese e manifestino la volontà politica di rispettare i requisiti per l’inte-
grazione europea e le condizioni stabilite per la chiusura dell’Ufficio dell’Alto Rappresentante ONU.  
La Serbia ha dimostrato il suo impegno ad avvicinarsi all’UE documentando le misure che ha adottato 
per attuare le disposizioni dell’accordo interinale con l’UE e intraprendendo riforme fondamentali. Vista 

la costante cooperazione con il Tribunale penale internazionale per l’ex Jugoslavia, la Commissione ritiene che l’accordo interina-
le debba ora essere applicato dall’UE. La Serbia deve dimostrare un atteggiamento più costruttivo sulle questioni inerenti al Koso-
vo.  La stabilità in Kosovo è stata mantenuta, ma rimane fragile. La missione UE per lo Stato di diritto EULEX è stata estesa a 
tutto il Paese ed è pienamente operativa. Il Kosovo deve tuttavia affrontare notevoli sfide, anche per quanto riguarda la garanzia 
dello Stato di diritto, la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata, il rafforzamento della capacità amministrativa e la 
protezione dei serbi e delle altre minoranze.  In un documento separato, la Commissione propone di avvicinare all’UE i cittadini 
kosovari, anche tramite un dialogo sui visti nella prospettiva di una liberalizzazione del regime dei visti quando saranno state in-
traprese le riforme necessarie e risulteranno soddisfatte le condizioni fissate. La Commissione propone altresì di estendere il regi-
me commerciale preferenziale di cui gode il Kosovo (le cosiddette “misure commerciali autonome”) e, quando il Kosovo si sarà 
conformato alle condizioni previste, proporrà direttive di negoziato per un accordo commerciale.  
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ATTUALITA’ 
Nasce la Biblioteca digitale dell'EU Bookshop:  
tutte le pubblicazioni dell'UE riunite in un unico sito  
Dopo che 12 milioni di pagine sono state passate allo scanner, sono ora disponibili gratuitamente più di 110 000 pubblicazioni 
dell’UE che possono essere scaricate dall’EU Bookshop Digital Library (la Biblioteca digitale dell’EU Bookshop). La Biblioteca 
digitale, inaugurata oggi dal commissario europeo Orban in occasione della Fiera del Libro di Francoforte, offre tutte le pubblica-
zioni stampate a partire dal 1952 dall’Ufficio delle pubblicazioni per conto delle istituzioni, delle agenzie e degli altri organi dell’UE. 
Gli archivi dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’UE sono da tempo una vera e propria miniera per chi studia la storia europea. Pub-
blicazioni come l’allocuzione pronunciata da Jean Monnet, presidente dell’Alta autorità, alla prima sessione dell’Assemblea comu-
ne nel settembre 1952 o la relazione generale sull’attività della Comunità del 1953 vedono ora nuovamente la luce virtuale grazie 
alla Biblioteca digitale dell’Ufficio delle pubblicazioni. Nuove pubblicazioni sono aggiunte quotidianamente. Come ha detto Leo-
nard Orban, commissario europeo per il multilinguismo: “La Biblioteca digitale dà le ali alla memoria dell’Unione europea, legata 
finora al supporto cartaceo. I milioni di pagine ora accessibili a tutti nelle 23 lingue ufficiali dell’UE dimostrano il continuo impegno 
con cui l’Unione europea preserva e promuove la memoria storica dell’Unione in tutta la sua diversità linguistica.” 
La Biblioteca digitale dell’Ufficio delle pubblicazioni è la risposta ad una crescente domanda di digitalizzazione delle pubblicazioni 
a stampa ormai esaurite. Nel 2007 l’Ufficio delle pubblicazioni aveva aperto un servizio tramite il quale gli utilizzatori potevano 
ottenere in formato PDF le pubblicazioni conservate negli archivi. La domanda è stata così elevata che nell’arco di sei mesi il ser-
vizio si è trovato sommerso 
di richieste. Per rispondere 
meglio alle esigenze degli 
utilizzatori si è quindi deciso 
di scannerizzare l’intero 
patrimonio documentario 
dell’archivio. 
Il risultato, neanche due 
anni dopo, è una biblioteca 
elettronica di più di 14 milio-
ni di pagine in formato PDF 
ottimizzato per il web cui il 
pubblico può accedere gra-
tuitamente. La biblioteca è 
costituita da 12 milioni di 
pagine scannerizzate relati-
ve a pubblicazioni storiche e 
da circa 2 milioni di pagine 
di pubblicazioni recenti. Ad 
un ritmo di 1 600 nuove 
pubblicazioni l’anno, l’EU 
Bookshop costituisce una 
preziosa fonte di informazio-
ni per i cittadini, i giornalisti, 
i docenti, gli studenti, i bi-
bliotecari, gli editori e tutti 
coloro che sono interessati 
all’Europa, copre circa 50 
lingue e offre la possibilità di 
ordinare copie cartacee. 
Il contenuto dell’EU Boo-
kshop diventerà accessibile 
anche attraverso Europea-
na, un progetto di digitaliz-
zazione che interessa molti 
importanti archivi e bibliote-
che nazionali in Europa. 
L’EU Bookshop integrerà 
così le raccolte nazionali di 
Europeana. 
Se si tiene conto della durata limitata del progetto e della qualità dei risultati la Biblioteca digitale dell’Ufficio delle pubblicazioni 
rappresenta uno dei progetti più ambiziosi di questo tipo mai realizzati nel mondo. In sintesi: 
-       le pubblicazioni disponibili su EU Bookshop sono oltre 110 000; 
-       dal febbraio 2008 al settembre 2009 sono state scannerizzate 12 milioni di pagine; 
-       la Biblioteca digitale contiene testi riconducibili a oltre 370 autori istituzionali dell’UE; 
-       la Biblioteca digitale copre circa 50 lingue: tutte le lingue ufficiali dell’UE e anche, ad esempio, il russo e il cinese; 
-       nei periodi di picco si sono scannerizzate più di 1,4 milioni di pagine al mese. 
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Azione Europea sulla Droga (EAD) 
La Direzione Generale Giustizia, Libertà e Sicurezza della Commissio-
ne Europea, ha lanciato il 26 giugno 2009, l’Azione Europea sulla Droga 
(EAD), che si inserisce nell’ambito del Piano d’Azione in materia di lotta 

contro la droga (2009-2012) dell’Unione Europea. L’EAD sarà una piatta-
forma per tutte le organizzazioni pubbliche e private europee, per tutte le 
parti interessate, le ONG e i cittadini attivi o interessati in materia di lotta 

contro la droga.  L’EAD, che integra i vari programmi e le varie politiche 
antidroga degli Stati membri, sarà un nuovo strumento UE destinato a 
tutti, qualunque sia l’organizzazione, l’approccio, la politica nazionale 
o l’atteggiamento verso le droghe. Qualsiasi organizzazione o qualunque 
cittadino voglia assumersi la responsabilità di affrontare il grave problema della droga nell’Unione 
Europea può aderirvi. Aderire all’EAD significa essere disposti ad impegnarsi concretamente, ad 
esempio a sensibilizzare i cittadini sulla diffusione delle droghe illegali e sui pericoli legati al loro 

abuso, a sottolineare le conseguenze economiche e sociali potenzialmente devastanti dell’abuso di 
droghe, soprattutto tra i giovani, a prevenire l’abuso e a contribuire a ridurre i rischi ad esso asso-
ciati. Questo impegno può manifestarsi anche sotto forma di atteggiamento responsabile nei con-

fronti delle sostanze lecite, come l’alcol e i farmaci.  
L’EAD è una «piattaforma» per comunicare e scambiare esperienze e migliori prassi e anche 
una rete dinamica di persone e organizzazioni diverse che lavorano per raggiungere gli stes-
si risultati. La Commissione sosterrà le iniziative mettendo a disposizione una piattaforma pubblica 
e fornendo un «kit del partecipante» contenente targa e certificato di partecipazione all’azione e un 

CD-ROM con materiale promozionale.  
Le iniziative avranno grande visibilità in tutta l‘Unione Europea e il fatto di essere diretta-
mente legata all’EAD conferirà loro dimensione e carattere europeo. Sul sito www.action-

drugs.eu verranno pubblicati tutti coloro che hanno aderito al progetto e si sono impegnati in un’ini-
ziativa. I partecipanti potranno confrontare le proprie esperienze con quelle degli altri a livello nazio-
nale ed europeo. Le organizzazione e i singoli che aderiscono all’EAD potranno inoltre partecipare 

ad un‘ampia gamma di attività di rete e saranno poi regolarmente aggiornati dalla Commissione 
tramite una speciale newsletter. PER ADERIRE collegatevi al sito www.action-drugs.eu dove 

potrete trovare  maggiori informazioni,compilare il modulo di candidatura e firmare la dichiarazione 
di impegno, illustrando la vostra iniziativa. COORDINATORE NAZIONALE EAD ASSOCIAZIONE 

CULTURALE AFFABULAZIONE | P.zza M. V. Agrippa 7H 00121 Ostia (Roma) www.action-
drugs.eu | italia@action-drugs.eu Filippo Lange | filippo.lange2@gmail.com - 339.4984669 Edo-

ardo La Rosa | edoardo.larosa@gmail.com - 348.0968749  
Nancy Aluigi Nannini | ncyteresa@yahoo.it - 339.2914305 
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EQUIPARAZIONE TITOLI STUDIO  
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 233 del 7 ottobre 2009 il Decreto del 9 luglio 2009 sulle Equiparazioni tra diplomi di laure-
e di vecchio ordinamento, lauree specialistiche e lauree magistrali contenente la tabella di equiparazione dei diplomi di laurea, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi. Qualora vengano richiesti specifici diplomi di laurea, in molti casi bisogna valutare 
l'equipollenza della laurea o l'equiparazione, rispetto a quanto indicato nei bandi; ciò significa identificare un'equivalenza esistente 
tra titoli di studio conseguiti a livello accademico tra il vecchio ed il nuovo ordinamento a diversi livelli: laurea di primo livello, lau-
rea magistrale etc. Il Decreto prevede che i diplomi di laurea, conferiti dalle università statali e da quelle non statali riconosciute 
per rilasciare titoli aventi valore legale, siano equiparati alle lauree specialistiche delle classi di cui ai decreti ministeriali 28 no-
vembre 2000, 2 aprile 2001 e 12 aprile 2001 e alle lauree magistrali delle classi di cui ai decreti ministeriali 16 marzo 2007 e 8 
gennaio 2009. La corrispondenza deve intendersi solo in modo tassativamente alternativo. Pertanto, tenuto conto della suddivi-
sione delle lauree del vecchio ordinamento in più percorsi indipendenti, qualora una delle citate lauree trovi corrispondenza con 
più classi di lauree specialistiche o magistrali, sarà compito dell'Ateneo che ha conferito il diploma di laurea rilasciare, a chiunque 
ne faccia richiesta, un certificato che attesti a quale singola classe è equiparato il titolo di studio posseduto, da allegare alle do-
mande di partecipazione ai concorsi insieme con il certificato di laurea. 
 
 
 

Nonostante la crisi gli Europei continuano a sostenere gli aiuti  
allo sviluppo dei paesi terzi  
Circa il 90% degli europei continua a considerare importanti gli aiuti a favore dei 
paesi in via di sviluppo e il 72% ritiene persino che vadano assunti ulteriori impegni. 
È questo il principale risultato che si evince dal sondaggio Eurobarometro n. 318 
intitolato "L'aiuto allo sviluppo in tempi di difficoltà economiche", che dimostra come 
la crisi in corso non abbia intaccato lo spirito di solidarietà degli Europei nei con-
fronti del resto del mondo. 
In vista della quarta edizione delle "Giornate europee dello sviluppo", che si terran-
no a Stoccolma dal 22 al 24 ottobre, la Commissione ha condotto un sondaggio a 
livello comunitario allo scopo di valutare se la crisi abbia influenzato il sostegno 
pubblico alla cooperazione allo sviluppo nei paesi europei. 
 "Questo sondaggio dimostra chiaramente che i cittadini si aspettano che i loro 
governi e la Commissione dell'UE scavino a fondo per trovare finanziamenti a favo-
re dello sviluppo", sostiene il commissario europeo per lo sviluppo e gliaiuti 
umanitari, Karel De Gucht. "Anche nel contesto della crisi economica, invito di 
nuovo gli Stati membri dell'UE a mantenere il loro impegno ad aumentare l'aiuto 
allo sviluppo fino a 69 milioni di euro entro il 2010, per conseguire il traguardo a 
medio termine degli obiettivi di sviluppo del millennio".  
Il sondaggio  
Lo Speciale Eurobarometro n. 318 dal titolo "L'aiuto allo sviluppo in tempi di difficoltà economiche" è stato condotto nei mesi di 
maggio e giugno 2009. Si tratta della più recente di una serie di indagini volte a misurare la consapevolezza degli europei circa le 
questioni dello sviluppo a partire dal 2004.  
La relazione espone i risultati dell'indagine sia a livello dell'intera UE, sia paese per paese. Da questi risultati si evince che la coo-
perazione allo sviluppo rende l'Unione europea più coesa. Perché gli aiuti siano efficaci devono aumentare la coerenza e il con-
senso tra gli Stati membri. I sondaggi europei mostrano che dal 2004 si stanno riducendo le differenze interne all'Unione, special-
mente tra i paesi che hanno aderito all'UE a partire da quell'anno e gli altri Stati membri. 
Sono forniti dati sul livello di istruzione, sull'età e sulla posizione socioeconomica degli interpellati. Laddove opportuno vengono 
stabiliti confronti con i risultati di studi precedenti. 
principali risultati  
Una vasta maggioranza dei cittadini europei (il 61%) ritiene che l'Europa possa contribuire positivamente alla discussione sullo 
sviluppo globale. "Gli europei capiscono sempre meglio perché lo sviluppo sia importante e chiedono che i mezzi d'informazione 
nazionali dedichino più spazio alle questioni dello sviluppo", afferma Margot Wallström, vicepresidente della Commissione e 
commissario responsabile delle relazioni istituzionali e della strategia di comunicazione.   
È interessante notare che la crisi economica non viene considerata una sfida cruciale per i paesi in via di sviluppo: per un europe-
o su due, la difficoltà principale per tali paesi è la povertà, che supera la crisi economica e alimentare (35%). Sembra che gli euro-
pei comprendano che, al di là del declino economico, la povertà costituisce il problema strutturale fondamentale. 
Altri risultati interessanti: 
-       due europei su tre citano motivazioni di interesse personale per fornire gli aiuti (64%), in particolare il commercio, il terrori-
smo, la migrazione e le relazioni politiche con i paesi terzi; 
-       non si registra una mancanza d'interesse: il 42% degli europei chiede anzi che i mezzi d'informazione dedichino maggiore 
spazio alle questioni relative allo sviluppo; 
-       il 74% degli europei non ha mai sentito parlare degli obiettivi di sviluppo del millennio: questa percentuale è inferiore a quella 
del 2007 (80%). 
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A Palermo ragazzi palestinesi, congolesi  
e guatemaltechi a confronto  
sulla gioventù a rischio  
Infanzia difficile, adolescenza a rischio e futuro 
incerto fatto di discriminazione e disoccupazio-
ne. Una situazione sociale che accomuna i gio-
vani del Sud d’Italia e del Sud del mondo che 
per motivi differenti si trovano a dover fare i conti 
con prospettive di vita difficoltose. È stato questo 
il tema al centro dell’iniziativa “Differenti pratiche 
in-differenti Sud.  I giovani, la vita, la strada” 

durata dieci giorni, dall’8 al 17 ottobre, e organizzata a Palermo dal Ciss, Cooperazione 
internazionale Sud Sud, l’onlus siciliana che da oltre 25 anni realizza progetti in Italia e 
all’estero dedicati anche al disagio giovanile e all’infanzia a rischio che a messo a confronto 15 ragazzi palermitani, napoletani, 
congolesi, guatemaltechi e palestinesi dei campi profughi in Libano.  «Si tratta del quarto incontro del genere che organizziamo e 
il nostro obiettivo è lavorare insieme alle popolazione di tutti i Sud – spiega Sergio Cipolla, presidente del Ciss – affinché si possa 
imparare a collaborare. L’idea è mettere insieme questi ragazzi per farli incontrare con le realtà del territorio palermitano visto che 
anche qui abbiamo situazioni difficili sul piano dell’infanzia a rischio, giovani che non riescono a vedere un futuro con conseguen-
te perdita dell’autostima». Un’occasione per mettere in contatto le diverse modalità di azione in Italia e all’estero parlandone con 
gli stessi beneficiari dei progetti Ciss attraverso laboratori, workshop e attività comuni così da migliorare gli interventi. Un’iniziativa 
che ha visto il suo momento pubblico giovedì sera presso il centro di accoglienza turistica Al Bab con una mostra di disegno e 
artigianato palestinese e danze guatemalteche, oltre a incontri con i ragazzi del corso di laurea in Disegno industriale della facoltà 
di Architettura di Palermo, impegnata in attività sociali, e le associazioni Al-Janub, Photofficine, Laboratori riuniti altrove, Scirocco, 
il consorzio Sali, La casa delle culture. «Bisogna certamente tenere conto delle diversità di ogni Paese - spiega Raffaella Cirillo, 
operatrice settore territorio del Ciss a Napoli – la cooperazione Sud Sud è proprio questo, mettere in relazione il Sud d’Italia, dove 
lavoriamo sia con i giovani che con i migranti, con il Sud del mondo». Difficile essere bambini e giovani a Scampia e allo Zen così 
com’è difficile crescere in Guatemala, in Congo o nei campi profughi palestinesi in Libano. In Congo per esempio giocano un ruo-
lo fondamentale l’instabilità politica, la disgregazione sociale e ovviamente l’estrema povertà del Paese in cui il Ciss coordina le 
attività delle tante ong internazionali presenti. «In questi anni di attività abbiamo realizzato laboratori, microimprese, cooperative 
agricole con fattorie didattiche – spiega Salvo Maraventano, cooperante palermitano del Ciss – ma facciamo anche formazione e 
reinserimento in società di bambini e adolescenti, sensibilizzazione via radio e tv cercando anche un dialogo con la pubblica am-
ministrazione». In particolare per quanto riguarda l’infanzia in Congo si consuma la tragedia silenziosa dei bambini di strada, fra 
cui anche i cosiddetti bambini stregoni, che a causa di credenze popolari vengono abbandonati dalle famiglie.  Nei cambi palesti-
nesi in Libano invece l’adolescenza trascorre tra mancanza di elettricità e acqua, spazi verdi assenti e rifiuti per le strade con la 
consapevolezza che fuori dai campi non si potrà fare quasi nessun lavoro regolare. Anche l’assistenza medica è un diritto negato 
e può anche capitare di morire per un’insolazione. Il lavoro dei cooperanti in questo caso è riportare la speranza: «Nel campo di 
Beddawi – racconta Valentina Venditti, abruzzese cooperante Ciss in Libano – organizziamo corsi di musica, teatro e attività di 
formazione come per esempio corsi di elettricista per far vedere ai giovani palestinesi che una prospettiva c’è». Gli stessi corsi di 
musica, disegno e teatro hanno in fondo una funzione psicoterapeutica visto che rappresentano l’unico modo di esprimersi per 
questi ragazzi.  Attività sportive e impegno sociale sono invece i metodi usati in Guatemala. «Il nostro obiettivo – afferma Luis 
Cruz, che lavora in una ong guatemalteca per i diritti dei giovani in collaborazione con il Ciss – è diminuire la violenza nel Paese. 
Stiamo collaborando anche con le istituzioni perché vorremmo una legge che possa istituzionalizzare il nostro lavoro di recupero 
visto che oggi l’impegno sociale è sentito maggiormente dai ragazzi rispetto al passato». 
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Marco Polo:  
trasporto merci in Europa più pulito 
La Commissione Europea ha adottato nuove regole per allargare la portata del suo 
programma Marco Polo, che dal 2003 sostiene con successo progetti nel settore del 
trasporto sostenibile. Il programma offre aiuto finanziario all’industria dei trasporti allo 
scopo di ridurre il trasporto di merci sulle nostre strade congestionate o di trasferire il 
traffico merci verso altri modi di trasporto più sostenibili, come quello marittimo, ferro-
viario o per vie di navigazione interna. Sono state migliorate le condizioni di partecipa-
zione al programma al fine di aumentarne l’attrattiva presso le imprese, condizioni che 
si applicheranno ai prossimi bandi che dovrebbero essere indetti all’inizio dell’anno 
prossimo. I progetti sostenuti dal primo programma Marco Polo tra il 2003 e il 2006 
hanno già permesso di alleggerire le nostre strade di 31 miliardi di tonnellate-
chilometro, ovvero l’equivalente di circa 1,5 milioni di camion in viaggio da Parigi a 
Berlino. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/09/1496&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 

Versione italiana  
del portale Euraxess 
Venerdì scorso nel corso della quarta 
Giornata dell’Internazionalizzazione 
organizzata dall’Università di Camerino 
è stato presentato il portale 
www.euraxess.it, (versione italiana del 
sito web europeo euraxess), dedicato 
alla mobilità dei ricercatori e curato dall’-
Ateneo camerte in collaborazione con 

AREA Science Park di 
Trieste e la Fondazio-
ne CRUI. 
EURAXESS è una 
rete di oltre 200 centri 
situati in 35 paesi eu-
ropei creata dalla 

Commissione Europea al fine di contri-
buire a sviluppare un ambiente favore-
vole per la mobilità dei ricercatori e in-
crementare lo sviluppo delle relazioni 
scientifiche. I centri assistono i ricercato-
ri nel progettare e organizzare la loro 
permanenza in un paese europeo con 
un servizio personalizzato che li aiuta a 
risolvere tutti i problemi di alloggio, visto, 
permessi di lavoro, corsi di lingua, scuo-
le per i figli, previdenza sociale e assi-
stenza medica. 
http://www.corriereuniv.it/2009/10/
internazionalita-della-ricerca/ 
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La Banca europea per gli investimenti propone una nuova borsa  
di studio nel quadro del programma EIBURS, che fa parte  
dell’azione congiunta BEI- Università a favore della ricerca  

La Banca europea per gli investimenti riunisce la gran parte dei suoi rapporti istitu-
zionali con le università in un’iniziativa specifica a favore della ricerca universitaria 
composta da tre programmi distinti:  
— EIBURS (EIB University Research Sponsorship Programme), il programma di 
patrocinio della ricerca universitaria,  
— STAREBEI (STAges de REcherche BEI, stage di ricerca presso la BEI), un pro-
gramma che finanzia giovani ricercatori impegnati in progetti congiunti BEI-
Università, e  
— BEI University Networks, un meccanismo di cooperazione destinato alle reti 

universitarie che dimostrano aspetti particolarmente interessanti per il sostegno agli obiettivi del Gruppo BEI.  
EIBURS offre borse di studio a centri di ricerca universitaria impegnati in filoni o temi di ricerca di significativo interes-
se per la Banca con una dotazione complessiva di 100 000 EUR all’anno per un periodo di tre anni. Le borse di studio 
sono assegnate, tramite una procedura selettiva, a facoltà o ad istituti di ricerca universitari dei paesi dell’UE, dei paesi 
aderenti e in via di adesione, che presentano un comprovato «know-how» in ambiti d’interesse prescelti da parte della 
BEI, consentendo loro di ampliare le loro attività nei campi di ricerca selezionati. La proposta ritenuta sarà costituita da 
una varietà di risultati (studi di ricerca, organizzazione di corsi e seminari, attività di collegamento, diffusione dei risul-
tati ecc.) che faranno parte dell’accordo contrattuale con la Banca.  
Il programma EIBURS ha stabilito un nuovo filone di ricerca per l’anno accademico 2009/2010:  
— Fondi di sviluppo urbano in Europa: opportunità, strutture, operazioni  
L’iniziativa JESSICA (acronimo inglese di «Iniziativa congiunta a favore dello sviluppo urbano sostenibile») è un pro-
gramma della Commissione europea e della BEI diretto a promuovere i Fondi di sviluppo urbano (FSU), nella fattispe-
cie, strumenti di ingegneria finanziaria a sostegno di investimenti finalizzati allo sviluppo urbano sostenibile. JESSICA 
risponde all’esigenza di assistere al recupero e alla trasformazione delle città europee, affrontando il problema della 
scarsità di risorse da destinare ai PPP e a progetti conformi ai criteri riguardanti lo sviluppo urbano integrato e sosteni-
bile.  L’obiettivo dell’iniziativa è stimolare la crescita di un nuovo segmento nel mercato europeo dei fondi d’investimen-
to, caratterizzato da veicoli d’investimento specializzati nell’identificazione e negli investimenti nei beni urbani sosteni-
bili e nel sostegno agli operatori nel campo della trasformazione urbana capaci di raggiungere esiti positivi in tale am-
bito. Questo segmento emergente del mercato dei fondi d’investimento è simile in qualche modo ad altri strumenti esi-
stenti, come i fondi d’infrastrutture, i fondi immobiliari e i fondi etici, pur fondendo alcune delle sue caratteristiche in 
nuove strutture organizzative basate su specifiche modalità di governance, competenze professionali e capacità anali-
tiche e di collegamento.IT C 246/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 14.10.2009 
Il programma di ricerca proposto deve concentrarsi essenzialmente su questo segmento di mercato ed esplicitarne le 
forme caratteristiche esistenti nelle varie regioni e paesi europei. Deve offrire una panoramica sullo stato dell’arte e 
l’attuale filosofia relativa ai Fondi di sviluppo urbano, contribuendo a colmare il divario esistente tra il mondo accademi-
co e quello professionale. Il programma deve inoltre trattare dei processi di sviluppo urbano in Europa, i loro impatti a 
medio e a lungo termine sulla domanda di beni e di servizi urbani e sulle pertinenti esigenze d’investimento. Il pro-
gramma si propone, come uno degli obiettivi principali, di offrire ai FSU, quali investitori nello sviluppo urbano sosteni-
bile, una migliore comprensione dei rischi e delle opportunità collegate agli investimenti a lungo termine nelle città eu-
ropee. La proposta ritenuta sarà quella che estrinseca la capacità di ricerca del candidato, l’esperienza e le risorse 
sotto il profilo dei dati in rapporto all’amplia documentazione fornita dagli studi commissionati dalla BEI attraverso l’Ini-
ziativa JESSICA.  
Il programma di ricerca proposto dovrà fornire i seguenti prodotti:  
— studi da pubblicarsi in giornali accademici e professionali,  
— modelli operativi e organizzativi da applicarsi ai FSU, compresi gli assetti giuridici, princípi e criteri di risultato, meto-
di e strumenti comparativi per valutare e gestire i portafogli di beni,  
— corsi di formazione professionale per investitori di lungo termine, compresi gli specialisti e i professionisti operanti in 
operazioni e progetti urbani di tipologia ricollegabile ai FSU, nelle strutturazioni finanziarie e nell’assistenza o consu-
lenza finanziaria.  
La data ultima di scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 30 novembre 2009, oltre la quale le propo-
ste tardive non saranno prese in considerazione. I fascicoli dovranno essere inviati al seguente indirizzo:  EIB-
Universities Research Action  100, boulevard Konrad Adenauer  2950 Luxembourg  LUXEMBOURG  
Alla c.a. della sig.ra Luisa Ferreira, Coordinatrice.  
Per più ampie informazioni riguardo al sistema di selezione EIBURS e agli altri programmi e meccanismi, si prega di 
consultare il sito web della BEI all’indirizzo: http://www.eib.org/universities 

GUUE C 246 del 14.10.2009  

Europa & Mediterraneo n.40 del 21/10/09 



Pagina 8 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  
Il presente invito a presentare proposte si fonda sulla decisione che istituisce il programma di apprendimento permanente, 

adottata il 15 novembre 2006 dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio (decisione n. 1720/2006/CE) ( 1 ). Il programma 
riguarda il periodo 2007-2013. All'articolo 1, paragrafo 3 della 
decisione figurano gli obiettivi specifici del programma di ap-
prendimento permanente.  
Il programma di apprendimento permanente si applica a tutti i 
tipi e livelli di istruzione e di formazione professionale ed è 
accessibile a tutti i soggetti di cui all'articolo 4 della decisione.  
I candidati devono essere stabiliti in uno dei seguenti paesi 
( 2 ):  
— i 27 Stati membri dell'Unione europea,  
— i paesi EFTA e SEE: Islanda, Liechtenstein, Norvegia,  

— i paesi candidati: Turchia.  
Inoltre:  
i candidati della Croazia e dell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia sono ammessi a partecipare alle azioni seguenti:  
— Comenius, Grundtvig e Leonardo da Vinci, partenariati,  
— Comenius e Grundtvig, formazione in servizio,  
— Leonardo da Vinci, mobilità,  
— Grundtvig, visite e scambi,  
— Erasmus, mobilità degli studenti,IT 15.10.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 247/13  
— Erasmus, mobilità del personale,  
— Visite preparatorie per tutti i programmi settoriali, e  
— Visite di studio nel quadro dell'Attività chiave 1 del Programma trasversale.  
Si noti che nel quadro del presente invito, la mobilità individuale da altri paesi partecipanti al Programma di apprendimento 
permanente, verso la Croazia e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia non può essere finanziata con fondi del programma.  
Ai sensi dell'art. 14, par. 2, della decisione che stabilisce il programma di apprendimento permanente, progetti e reti multilate-
rali nel quadro di Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundtvig e delle azioni chiave del Programma trasversale sono 
del pari aperti a partner di paesi terzi che non partecipano ancora al programma di apprendimento permanente sulla base 
dell'art. 7 della decisione. Nella Guida 2010 relativa al programma di apprendimento permanente vengono presentate nei 
particolari le varie azioni e le modalità di partecipazione.  
Il bilancio totale destinato al presente invito è stimato a 1 016 milioni di EUR. Inoltre, un bilancio totale stimato a 1,9 milioni di 
EUR è destinato alla partecipazione della Croazia, mentre 1,1 milioni di EUR sono destinati alla partecipazione della ex Re-
pubblica iugoslava di Macedonia.  
L'entità delle sovvenzioni concesse, nonché la durata dei progetti varieranno in base a fattori quali il tipo di progetto e il nu-
mero di paesi partecipanti.  
I termini principali sono elencati di seguito: Comenius, Grundtvig: Formazione in servizio  
— primo termine: 15 gennaio 2010 — termini successivi: 30 aprile 2010 15 settembre 2010  
Assistentati Comenius 29 gennaio 2010  
Leonardo da Vinci: Mobilità (incluso il certificato di mobilità Leonardo da Vinci); Corsi di lingue intensivi Erasmus) 5 feb-
braio 2010  
Programma Jean Monnet 12 febbraio 2010  
Comenius, Leonardo da Vinci, Grundtvig: Partenariati; Partenariati Comenius-Regio; Grundtvig: Workshop 19 febbraio 
2010  
Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundtvig: Progetti multilaterali, Reti e misure di accompagnamento 26 febbraio 
2010  
Leonardo da Vinci: Progetti multilaterali di trasferimento delle innovazioni 26 febbraio 2010  
Erasmus: Programmi intensivi, Mobilità degli studenti presso scuole o imprese (incluso il certificato di tirocinio consor-
zio Erasmus) e Mobilità del personale dell'istruzione (incarichi di docenza e formazione del personale) 12 marzo 2010  
Grundtvig: Assistentato, Progetti per volontari senior 31 marzo 2010  
Programma trasversale 31 marzo 2010  
Programma trasversale: Attività chiave 1 — Visite di studio — primo termine: 31 marzo 2010  
— secondo termine: 15 ottobre 2010  
Per Grundtvig, Visite e scambi e per le Visite preparatorie nel quadro di tutti i programmi settoriali esistono vari termini 
specifici per ogni paese. Vi invitiamo quindi a consultare il sito internet dell'Agenzia nazionale del vostro paese.  
Il testo integrale dell' «Invito generale a presentare proposte 2008-2010 relativamente al programma di apprendimento per-
manente: aggiornamento 2010 — Priorità strategiche», nonché la «Guida 2010 del programma di apprendimento permanen-
te» e i moduli di domanda possono essere ottenuti al seguente indirizzo Internet: http://ec.europa.eu/llp  
Le candidature devono soddisfare tutte le condizioni figuranti nel testo integrale dell'invito e vanno presentate utilizzando gli 
appositi moduli. 

GUUE C247 del 15.10.2009  
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/26/09  
Associazioni europee attive a livello europeo nel settore dell'istruzione  
e della formazione  
L'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura («l'Agenzia»), avvalendosi dei poteri che le 
sono stati conferiti dalla Commissione europea («la Commissione»), è responsabile della gestione del pre-
sente invito a presentare proposte.  
Un'associazione europea è ammissibile se essa soddisfa le condizioni seguenti. L'organizzazione:  
— è un'organizzazione senza fini di lucro,  
— è stabilita, con personalità giuridica e sede da più di due anni senza interruzioni (alla data del 10 dicembre 
2009) in uno dei paesi ammissibili (i 27 Stati membri dell'UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Turchia),  
— svolge la maggior parte della propria attività negli Stati membri dell'Unione europea, in paesi appartenenti allo Spazio economi-
co europeo e/o nei paesi candidati,  

persegue uno scopo d'interesse generale europeo, così come definito dall'articolo 162 delle modalità di esecuzione del rego-
lamento finanziario di cui al regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione ( 3 ); da ultimo modificato dal 
regolamento n. 478/2007 del 23 aprile 2007 

— un organismo europeo attivo in materia di istruzione, di formazione, d'informazione o di ricerca e di studio sulle politiche euro-
pee o un organismo europeo di informazione, o  
— una rete europea rappresentativa di organismi senza fini di lucro attivi negli Stati membri o nei paesi candidati, che promuovo-
no principi e politiche rientranti negli obiettivi dei trattati.  
— GU L 357 del 31.12.2002, pag. 1. 
— opera nel settore dell'istruzione e della formazione a livello europeo e persegue obiettivi chiari e ben definiti espressi negli arti-
coli del suo statuto ufficiale,  
— svolge attività compatibili con le priorità del programma di lavoro «Istruzione e formazione 2010» e/o contribuisce ad accresce-
re la conoscenza e la consapevolezza del processo di integrazione europea attraverso l'istruzione e la formazione,  
— le associazioni aderenti hanno sede in almeno 12 diversi Stati membri dell'UE. Tali associazioni aderenti devono avere lo sta-
tus di «membri effettivi» (le organizzazioni aderenti associate e gli osservatori non sono considerati «membri effettivi») a livello 
transnazionale, nazionale, regionale o locale.  
avvertenza: i singoli individui, i contraenti singoli, le singole istituzioni di istruzione superiore, oppure gli enti e gli istituti pubblici 
che fanno parte della struttura amministrativa degli Stati membri non sono considerati «associazioni».  
Il finanziamento comunitario nell'ambito del presente invito assume la forma di sovvenzioni operative annuali per il 2010 a soste-
gno di determinate spese operative e amministrative delle associazioni europee prescelte.  
Il periodo di ammissibilità dei costi per un programma di lavoro avente una durata massima di 12 mesi avrà inizio tra il 1 o gen-
naio 2010 e il 1 o aprile 2010 e non potrà andare oltre il termine di un anno di bilancio del beneficiario.  
Le candidature ammissibili saranno valutate sulla base della qualità di un dettagliato programma di lavoro da svolgere nell'arco di 
12 mesi per il 2010. Si applicheranno i seguenti criteri di assegnazione:  
— la rilevanza, la chiarezza e la coerenza degli obiettivi a breve termine (12 mesi),  
— la qualità della gestione del programma di lavoro (chiarezza e coerenza delle attività e del bilancio previsionale proposto per 
conseguire gli obiettivi, calendario),  
— il probabile impatto delle attività sull'istruzione e/o sulla formazione a livello europeo (in particolare, la misura in cui le associa-
zioni europee candidate contribuiscono all'attuazione del programma di lavoro 2010 per l'istruzione e la formazione e/o all'aumen-
to della conoscenza e della consapevolezza del processo di integrazione europea), la visibilità e la promozione delle attività previ-
ste nonché la divulgazione dei risultati, il valore aggiunto europeo.  Ai tre criteri di assegnazione si applica la stessa ponderazione 
e l'allegato 1 della guida per i candidati contiene una descrizione più dettagliata delle informazioni che il candidato deve fornire 
per ciascun criterio di assegnazione.  Il budget comunitario indicativo totale per il cofinanziamento delle associazioni europee di 
cui al presente invito ammonta a 600 000 EUR.  L'importo massimo della sovvenzione operativa per ogni associazione, per un 
programma di lavoro annuale di 12 mesi (corrispondente ad un anno di bilancio), non può essere superiore a 100 000 EUR.  Le 
organizzazioni candidate possono scegliere fra questi due sistemi di cofinanziamento:  
a) finanziamento basato sul bilancio: i tradizionali costi ammissibili al finanziamento, per i quali l'aiuto finanziario comunitario 
non può essere superiore al 75 % del totale dei costi ammissibili indicati nel bilancio del programma di lavoro dell'associazione;  
b) finanziamento forfetario: un importo forfetario (in funzione del numero dei membri del personale), per il quale l'aiuto finanzia-
rio comunitario non può essere superiore al 75 % della previsione delle entrate e delle spese per l'anno in questione.  
Le candidature concernenti le convenzioni di sovvenzione al funzionamento relative all'esercizio finanziario del 2010 devono es-
sere presentate utilizzando obbligatoriamente il formulario elettronico disponibile sul sito web dell'Agenzia: http://
eacea.ec.europa.eu  Il termine ultimo per la presentazione delle candidature elettroniche è il 10 dicembre 2009, ore 12:00 di 
Bruxelles.  I documenti presentati elettronicamente sono considerati una copia di riferimento. Tuttavia, al fine di dare delle ga-
ranzie sia ai candidati che all'Agenzia e di presentare le informazioni complementari richieste, è necessario inviare per posta all'A-
genzia una copia cartacea completa del formulario elettronico presentato, congiuntamente ai documenti supplementari (cfr. Linee 
guide per i candidati) entro il 10 dicembre 2009 (farà fede il timbro postale) al seguente indirizzo:  
EACEA — Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Lifelong Learning (Apprendimento permanente): Era-
smus, Jean Monnet  Invito a presentare proposte EACEA/26/09  Ufficio: BOU2 3/57  Avenue du Bourget 1  1140 Bruxelles/
Brussel  BELGIQUE/BELGIË  Le linee guida per i candidati nonché il formulario di candidatura on line sono disponibili al seguen-
te indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu 

GUUE C247 del 15.10.2009 
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CONCORSI 
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni  
di vita e di lavoro 

Posto vacante per direttore (grado AD 14) presso la 
Fondazione europea per il miglioramento delle con-
dizioni di vita e di lavoro (Eurofound) a Dublino — 
Riferimento: EF/TA/09/15 
Scadenza: 25 novembre 2009 

GUUE C 246 del 14/10/09 
 
 

Comitato economico  
e sociale europeo 
Avviso di posto vacante 43/09 riguardante un posto 
di Direttore (M/F) della Direzione degli Affari gene-
rali (DAG) — Pubblicazione a norma dell'articolo 
29, paragrafi 1 e 2, dello statuto dei funzionari delle 
Comunità europee. 
Scadenza: 29/10/09 

GUUE C 247/A del 15/10/09 

 

Concorso “Matteo Ricci:  
figlio d’Occidente,  
fratello d’Oriente” 
L’Istituto Ricci di Macerata, in collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e con 

il Comitato per le celebrazioni, bandisce il concorso nazionale Matteo Ricci: figlio d’Occidente, fratello d’Oriente. 
Lo scopo del concorso è far conoscere agli studenti la figura e l’opera di Padre Matteo Ricci, sensibilizzandoli al tema delle 
relazioni tra culture e civiltà diverse.  
Il concorso si articola in quattro se-
zioni: scuole primarie, scuole secon-
darie di primo grado, biennio delle 
scuole secondarie di secondo gra-
do, triennio delle scuole secondarie 
di secondo grado.  
La partecipazione al concorso è riser-
vata a singole classi o a più classi ag-
gregate (non a singoli alunni). 
Gli elaborati dovranno appartenere alle 
seguenti aree: 
- narrativo-letterario (racconti, poesie, 
saggi, fumetti, ecc...); 
- artistico-teatrale (disegni, recital, 
canzoni, drammatizzazioni, cortome-
traggi, ecc...); 
- scientifico-tecnologico (elaborati su 
CD Rom o DVD, modellini virtuali 
ecc.). 
I vincitori delle varie categorie riceve-
ranno dei premi in denaro. La scheda 
di iscrizione al concorso dovrà perveni-
re entro e non oltre il 6 Dicembre 200-
9. I lavori dovranno pervenire in plico 
chiuso entro e non oltre l’11 Maggio 
2010.  Dettagli e maggiori informazioni sul bando del concorso. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/allegati/matteo_ricci.pdf 
 
 

 

Xperimania invia i suoi ambasciatori 
nelle scuole 

L’edizione di Xperimania di quest’anno manda gli ambasciatori della scienza 
direttamente nelle classi per far conoscere il lato più divertente della scien-
za. Quest’anno per le scuole è ancora più facile partecipare a Xperimania; il 

programma si rivolge direttamente alle classi di scienza in Europa: ora le 
scuole possono inviare la loro candidatura a un ambasciatore scienti-

fico di Xperimania che si recherà in visita a tre scuole che saranno 
selezionate tra Febbraio e Aprile 2010. Nelle scuole, gli ambasciatori di 
Xperimania terranno dei workshop di una o due ore dando degli spunti per 

gli esperimenti di chimica e di fisica e partecipandovi; in tal modo gli studenti 
potranno mettere le loro mani, letteralmente, nella scienza. Tutte le scuole, 
perfino quelle con minor apparecchiature o esperienza, sono caldamente 

invitate a partecipare. Gli studenti che partecipano devono avere un’età 
compresa tra i 10 e i 20 anni. 

Le tre scuole selezionate saranno rese note a gennaio 2010 sul sito web di 
Xperimania. I workshop si terranno in inglese con il supporto dell’insegnante 

della classe per la traduzione. Le scuole interessatea prenotare un amba-
sciatore della scienza dovranno visitare il sito di Xperimania e compilare il 

modulo online entro il 15 Dicembre 2009. 
http://www.xperimania.net/ww/it/pub/xperimania/ambassadors.htm 

 

Concorso Europeo per studenti "EUisU!" 
”EUisU!” è un progetto che si propone per l’anno scolastico 2009/2010, organizzato da 

Unipax insieme ad altri due partner italiani (Gruppo E-Laborando e Triskel), con il soste-
gno del Parlamento Europeo ed in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzio-
ne. Il progetto è stato concepito con l'obiettivo di promuovere tra gli studenti delle scuole 

superiori italiane una maggiore conoscenza dell'Unione Europea ed in particolare, del 
Parlamento Europeo.  

Con una telecamera, una video camera o semplicemente dal proprio telefonino, i 
ragazzi potranno realizzare dei video su argomenti legati all'Unione Europea, met-
tendo in campo tutta la loro energia creativa. Per partecipare è necessario iscriversi 
al sito e inviare il proprio video della durata massima di 10 minuti, che verrà pubblicato 

sul portale "EUisU!".  Gli studenti po tranno anche votare i loro filmati preferiti. Un comita-
to scientifico deciderà la graduatoria dei migliori filmati e quindi degli istituti scolastici. In 
palio 100 viaggi premio di tre giorni presso una sede del Parlamento Europeo. Il termine 

ultimo per l'invio dei video è previsto per il 31 marzo 2010. Per maggiori informazioni 
leggere il Regolamento del concorso. 

http://www.euisu.eu/3skl/vortal/euisu/index.jsp 
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Concorso “Un mondo a colori” 
Scade il 30 ottobre 2009 il termine per partecipare al concorso “Un 
mondo a colori”, riservato alle classi o a gruppi di studenti dalla 
prima alla quarta classe degli Istituti di Istruzione Secondaria Supe-
riore. Si dovranno produrre elaborati sul tema della coesistenza, inte-
grazione o confronto tra culture e religioni diverse, ispirati alla situa-
zione generale o a particolari realtà ed esperienze dirette maturate 
nel territorio o con i compagni di scuola provenienti da altri Paesi. 
Sono previste una Sezione elaborato scritto e una Sezione elaborato 
artistico (grafico, pittorico o fotografico) con premi di € 500 ciascuno. 
Sul sito www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/
unmondo_acolori_scheda_regolamento.pdf si trovano tutte le 
informazioni e le modalità di iscrizione. Si può anche scrivere 
 a pontemediterraneo@gmail.com. 

Concorso per le scuole “Facciamo la Pace” 
Il concorso “Facciamo la Pace” è indetto in concomitanza con la Marcia Mondiale per la Pace e la non Violen-
za, rivolto agli alunni delle III^ classi delle scuole secondarie di I° grado (ex scuole medie), con lo sco-
po di sensibilizzare la non violenza tra le giovani generazioni. 
I gruppi partecipanti dovranno preparare elaborati sul tema della pace e della non violenza: gli elaborati po-
tranno essere scritti, sotto forma di brevi articoli di massimo 1 pagina (max 30 righe x 60 battute), oppure audio-video 
(pellicola o digitale), oppure ancora fotografici (anche mediante MMS). 
Una giuria presieduta dal portavoce Europeo della Marcia esaminerà gli elaborati e li valuterà con criteri obiettivi, secondo la ri-
spondenza a delle key-words (“pace”, “non violenza”, “fratellanza”, “cooperazione”, “emozione”, “futuro”). Il premio per le classi od 
i gruppi vincitori è una 3 giorni completamente pagata per studenti od accompagnatori a Torino, con incontri istituzionali ed acces-
so al Campus delle Nazioni Unite, dove gli studenti potranno interagire con esperti e formatori esercitandosi in gruppi di lavoro e 
partecipando a dibattiti e seminari sul tema della pace e della non violenza. 
Gli elaborati dovranno essere inviati entro e non oltre il 2 Dicembre 2009.  
Maggiori informazioni sul bando del concorso. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot4231_09.shtml 
 

Olimpiadi di problem solving 
Per l’anno scolastico 2009/2010 il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca –Direzione Generale per gli Ordinamenti 
Scolastici e per l’Autonomia Scolastica – promuove la seconda edizione delle Competizioni di Informatica denominate “Olimpiadi 
di problem solving”.  
Le competizioni saranno svolte tra squadre di studenti della scuola primaria e della scuola secondaria del primo ciclo 
che si cimenteranno nello svolgimento delle prove. Le squadre dovranno essere costituite esclusivamente da quattro 
allievi, di norma frequentanti l’ultima classe della scuola primaria e l’ultima classe della secondaria di I grado. A insinda-
cabile giudizio degli insegnanti è consentito l’inserimento di alunni frequentanti classi precedenti l’ultima. 
Si raccomanda, nella formazione delle squadre, la rappresentanza di entrambi i sessi. Le scuole che intendono partecipare alle 
competizioni dovranno essere registrate dal referente regionale entro il 30 Ottobre 2009. La stessa data segnerà l’attivazione 
degli allenamenti. Le modalità di registrazione e gli allenamenti sono disponibili sul sito ufficiale delle competizioni. 
La competizione è articolata nelle seguenti fasi: Allenamenti; Gare di Istituto; Gare regionali; Finalissima nazionale.  
Per dettagli e maggiori informazioni consultare il bando: http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot10481_09.shtml 

www.eurodesk.it 

CONCORSI 

Corsi di lingua 
L'associazione "Officina Creativa 
Interculturale"  
di Palermo organizza: 
- corsi di lingua cinese per adulti; 
- incontri di letture bilingue per grandi e piccoli; 
- corsi di lingua e cultura cinese per bambini e genitori 
per promuovere nel territorio il dialogo interculturale. So-
no previsti anche incontri nelle scuole con gli studenti, e 
appuntamenti di autoformazione e ricerca educativa con i 
docenti. 
Per ulteriori informazioni, è possibile visitare la pagina 
www.myspace.com/officreaintercultura oppure contattare 
Maura Tripi (3297439670) 

Europa & Mediterraneo n.40 del 21/10/09 

Borse di Mobilità Leonardo 
Scade il 30 ottobre 2009 il termine per candidarsi ad una delle 9 borse di Mobilità Leonardo da Vinci del progetto 
For_Pro_ARSI promosso dall'Istituzione dei Distretti Industriali della Provincia di Arezzo, per lo svolgimento di tirocini formativi a 
Malta, della durata di 12 settimane. 
Le esperienze professionali potranno riguardare i seguenti settori: marketing, comunicazione, e-business, nuove tecnologie e 
turismo. 
Il progetto è rivolto a Persone nel Mercato del Lavoro (PLM): disoccupati, neo diplomati, neo laureati e giovani lavoratori fino ai 35 
anni di età. 
L'avviso completo relativo al progetto e le modalità di candidatura sono reperibili sui seguenti siti web: www.eidema.it e 
www.distretti.arezzo.it. 
Per ulteriori informazioni scrivere a staff.idi@provincia.arezzo.it o a staff@eidema.it  
oppure telefonare al numero 0575 324090. 



Pagina 12 

“Borse di ricerca in Cina per la scienza e la tecnologia” 
 (STF China) 
Scade il 29 ottobre 2009 il termine per concorrere ad una borsa del Programma “Borse di ricerca in Cina per la scienza e 
la tecnologia” (STF China), che permette ai ricercatori dell’Unione Europea di avvicinare la lingua e la cultura cinesi al fine 
di sviluppare contatti significativi e duraturi con la loro controparte cinese. Il Programma prevede tra l’altro: 6 mesi a Pechino 
per studiare lingua e cultura della ricerca cinese; collocamento di 18 mesi presso un’organizzazione cinese per effettuare 
una ricerca pratica; sostegno nella vita quotidiana e nella ricerca pratica, ecc. 
Requisiti principali: possedere un titolo di studio come M.A., MSc o equivalente e almeno due anni di esperienza pratica di 
ricerca; il supporto di un’organizzazione di invio UE; la disponibilità di un’organizzazione di accoglienza cinese, ecc. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono sul sito www.euchinastf.eu. 
 

Per collocamenti nei Paesi Bassi: 
•    UWV Werkbedrijf/EURES cerca 6 saldatori/costruttori full time con esperienza almeno di 3 anni e inglese discreto. In-
viare la candidatura a henk.smolders@uwv.nl entro il 31 ottobre 2009; 
•    Trivoor Bouw en Infra cerca 5 ingegneri responsabili di costruzioni con esperienza minima di 2 anni e inglese buono. 
Inviare candidatura a w.rijnders@trivoor.nl entro il 6 novembre 2009; 
•    Tricode Business Integrators BV cerca 5 sviluppatori Java con esperienza anche minima con Java/J2EE e inglese buo-
no. Inviare la candidatura a j.vanslooten@tricode.nl entro il 19 novembre 2009. 
Per ambedue i gruppi di offerte si possono avere maggiori informazioni sul sito www.regione.veneto.it > Materie / Forma-
zione e lavoro > EURES e Borsa Lavoro > Accedi alla Rete EURES > Offerte di lavoro selezionate per area geografica oppu-
re scrivendo a giorgio.santarello@regione.veneto.it. 

www.eurocultura.it. 
 

Erasmus: 25 borse disponibili 
Un’opportunità di crescita professionale all’estero per 25 studenti, laureati o dottorandi dell’Università di Palermo. Il rettore 
Roberto Lagalla ha appena firmato il bando di selezione per il progetto Erasmus Placement per l’anno accademico 2009-

2010. Per partecipare alla sele-
zione occorre essere iscritti ai 
corsi di laurea triennale, ciclo 
unico, magistrale o di vecchio 
ordinamento, oppure laureati i-
scritti ai corsi di laurea specialisti-
ca, o ancora dottorandi (ai quali è 
riservato il 40 per cento delle bor-
se). 
I vincitori svolgeranno attività di 
tirocinio formativo in imprese, 
centri di formazione e di ricerca 
presenti in uno dei Paesi europei 
che partecipano al programma. 
La durata dell’esperienza deve 
essere compresa tra i tre e i dodi-
ci mesi e dovrà concludersi entro 
il 30 settembre 2010, pena la 
revoca del contributo, che am-
monta a un massimo di 600 euro 
per ciascun mese ed è concesso 
dall’Unione europea. 
L’Erasmus Placement può costi-
tuire tirocinio curriculare, per il 
quale dovrà essere fatta preventi-
vamente richiesta al Consiglio di 
corso di laurea, oppure può esse-
re riconosciuto come tirocinio ex 
post, o può fornire crediti aggiun-

tivi non utili al conseguimento del titolo, a seconda di quanto previsto nei regolamenti didattici dei diversi corsi di studio. 
La domanda dovrà essere prima compilata on-line all’indirizzo http://www.unipa.it/~relinter/ e successivamente stampata, 
firmata, corredata della documentazione richiesta, e consegnata o fatta pervenire all’Ufficio Protocollo dell’Università degli 
Studi di Palermo, piazza Marina 61, entro le 12 del prossimo 29 ottobre. 
Informazioni all’ Area politiche comunitarie e internazionali, Stage e Tirocini, piazza Marina 61 091.23825322 091.23893827 
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MANIFESTAZIONI 
“Forum  
del Tercer Sector” 
Euromed Carrefour Sicilia partecipe-
rà al “Forum del Tercer Sector” che si 
terrà a Madrid il 28 e 29 ottobre, or-
ganizzato dalla Fondazione Luis Vi-
ves e dalla banca Caja de Madrid 
Obra Social. Tema del forum sarà la 
relazione fra le organizzazioni della 
società civile e le istituzioni pubbliche 
nazionali. Al forum parteciperanno 
numerose organizzazioni ed enti 
pubblici spagnoli e alcune organizza-
zioni  europee Euromed porterà il 
contributo italiano al forum per un 
confronto sulle diverse realtà europe-
e. 
 
 

8° Festa Internazionale  
della Scuola - 2010 
L’A.N.A.P.I.E., Associazione Nazionale Amici Parchi Italiani ed Europei, organizza l’8° edizione della Festa Internazionale della 
Scuola, manifestazione che intende promuovere un incontro e uno scambio 
culturale e di esperienze tra studenti, docenti, genitori e dirigenti delle 
scuole dei Parchi Nazionali Italiani, Europei ed extra Europei e di quelle 
non facenti parte dei Parchi. 

Possono par-
tecipare al 
Festival gli 
alunni delle 
scuole di 
ogni ordine e 
grado iscritti 
ad una scuola 
statale o non 
statale nell’an-
no scolastico 
2009/2010. 
Le competizio-
ni si articolano 
nelle diverse 
sezioni: Se-
zione A - 
Giornali Sco-
lastici; Sezio-
ne B - Video; 
Sezione C - 
Esibizioni; 
Sezione D – 
Cori Gospel; 
Sezione E - 
Ideal Girl & 
Ideal Boy 
2010; Sezio-
ne F - Musical e Operetta. 
L’iscrizione è gratuita. Ogni scuola può partecipare a una o più 
Sezioni con studenti singoli o con gruppi di studenti. 
Le schede di partecipazione necessarie per l’adesione dovran-
no pervenire via posta entro il 6 Febbraio 2010.  
Maggiori informazioni sul regolamento: http://
www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/prot10571_09.pdf 
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Pac Attuazioni di azioni di informazione  
di cui alla voce  
di bilancio 05 08 06 per l’esercizio 2010 

GUUE C 215  
del 09/09/09 

31/10/09 

BANDO FONTE  SCADENZA 

OTTOBRE 2009  

BANDO FONTE  SCADENZA 

NOVEMBRE 2009  

"INTERNET PIU' SICURO" 
AZIONI INDIRETTE NELL'AMBITO  
DEL PROGRAMMA PLURIENNALE PER  
LA PROTEZIONE DEI BAMBINI CHE USANO 
INTERNET 

GUUE C 132  
dell’ 11.6.2009 

19/11/2009 

Hercule II: formazione, conferenze  
e seminari — Parte giuridica 

http://
ec.europa.eu/
anti_fraud/

programmes/
index_fr.html 

16/11/09 
 

Cultura (2007-2013) - Attuazione  
delle azioni del programma: progetti  
di cooperazione pluriennali; misure  
di cooperazione; azioni speciali (paesi terzi); 
sostegno agli organismi attivi a livello europeo 
nel campo della cultura - Bando 2008 

GUUE C 141  
del 07/06/2008 

01/11/2010 
  

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

27/11/09 
05/03/10 
28/06/10 

Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 

 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 
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BANDO FONTE  SCADENZA 

DICEMBRE 2009  

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EA-
C/49/09  Comenius — Mobilità individuale de-
gli alunni.  
 Programma di apprendimento permanente  

GUUE C 226  
del 19.9.2009  

1° dicembre 
 2009.  

Media  - Sostegno alla distribuzione transna-
zionale di film  
europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/12/10 
01/04/10 
01/07/10 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

7 dicembre 2009  
30 giugno 2010  

Azione 4.1 — Sostegno degli organismi attivi a 
livello europeo nel settore della gioventù  

GUUE C 241  
del 8.10.2009  

9 dicembre 2009  

Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 
del 7°  
programma  
quadro CE di azioni comunitarie di ricerca,  
sviluppo tecnologico e dimostrazione. 
Rif.FP7-PEOPLE-2009-RG 

 

31/12/2009 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comuni-
tarie di ricerca, sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/

fp7/calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Decisione della Commissione, del 13 ottobre 2009, concernente l’adozione di una decisione di 
finanziamento di un’azione preparatoria relativa a posti di controllo per il 2009 

GUUE L 269 del 14/10/09 
Regolamento (CE) n. 960/2009 della Commissione, del 14 ottobre 2009, recante modifica del re-
golamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno strumen-
to per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo 

GUUE L 270 del 15/10/09 
Decisione del Consiglio del 13 luglio 2009 relativa alla firma e all'applicazione provvisoria dell'ac-
cordo di partenariato interinale tra la Comunità europea, da una parte, e gli Stati del Pacifico, dal-
l'altra 

GUUE C 272 del 16/10/09 
Regolamento (CE) n. 966/2009 della Commissione, del 15 ottobre 2009, che modifica il regola-
mento (CE) n. 657/2008 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio relativamente alla concessione di un aiuto comunitario per la di-
stribuzione di latte e di taluni prodotti lattiero-caseari agli allievi delle scuole 

GUUE C 271 del 16/10/09 
Direttiva 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che modifica l’allegato VII della 
direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del siste-
ma ferroviario comunitario 

GUUE C 273 del 17/10/09 
Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativa alla mobilita-
zione del Fondo di solidarietà dell’Unione europea, in conformità del punto 26 dell’accordo interi-
stituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 

GUUE C 273 del 17/10/09 
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BANDO AGRITURISMO 
’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.47  del 09.10.2009 , il 
comunicato inerente il bando pubblico, Regolamento CE 
n.1698/2005, Programma di sviluppo rurale 2007/2013 – Misura 311 
“Azione A” - Agriturismo. 
La misura è attivata tramite procedura valutativa a bando aperto nell’-
ambito della quale viene applicato un meccanismo procedurale di 
chiusura e apertura periodica (cosiddetto stop and go). 
Inoltre, la misura è attivata nell’ambito del cosiddetto “pacchetto gio-
vani”. 
L’azione è applicabile nelle macroaree C e D del PSR e nella macro-
area B, con le limitazioni previste nelle disposizioni. 
Non possono beneficiare degli aiuti, le aziende agricole localizzate 
nelle macroaree A. 
Gli imprenditori agricoli richiedenti devono  risultare in possesso di 
nulla osta agrituristico in corso di validità o rinnovo, rilasciato dall’I-
spettorato Provinciale Agricoltura di competenza, per le attività ogget-

to di investimento. 
Con riferimento alla didattica, il nulla osta dovrà comprendere anche l’attività di degustazione. 
 Gli Imprenditori singoli o associati, dovranno presentare la  domanda di aiuto attraverso il sistema informatico SIAN nelle seguen-
ti sottofasi: 
1^ sottofase         dal 12.10.2009 …………..al 10.02.2010 
2^ sottofase         dal 12.04.2010……………al 12.07.2010 
3^ sottofase         dal 12.10.2010……………al 12.01.2011 
4^ sottofase          dal 12.03.2012…………..al  12.06.2012 
La stessa domanda secondo le modalità e la documentazio-
ne richiesta dal bando , dovrà essere presentata agli Ispetto-
rati Provinciali dell’Agricoltura (IPA) ,competenti per territo-
rio. 
La dotazione finanziaria è di € 26.143.820,80. 
L’importo complessivo dell’aiuto concesso al singolo benefi-
ciario non può superare € 200.000, nell’arco di tre esercizi 
finanziari con un’intensità di aiuto pari a 75% del costo am-
missibile degli investimenti.  
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE AGRITURISMO 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.47  del 09.10.2009 
, il decreto 10.08.2009 inerente le disposizioni attuative specifiche della misura 311, Azione A, Agriturismo, Programma di svilup-
po rurale 2007/2013. 
 

 PROROGA BANDO COOPERAZIONE SVILUPPO  
NUOVI PRODOTTI,PROCESSI E TECNOLOGIE  
SETTORI AGRICOLO,ALIMENTARE E FORESTALE 
L’Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.47 del 09.10.2009 , 
il comunicato P.S.R. 2007/2013, misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agri-
colo e alimentare, e in quello forestale .Proroga (bando pubblicato nella GURS n.29 del 26.06.2009). Il termine di scadenza è 
prorogato all’11.11.2009. 
 

DISPOSIZIONI CONTROLLO  
PRODUZIONE VINI IGT 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali ha pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na  n.230 del 03.10.2009 , il decreto 3-
1.07.2009 , inerente le disposizioni sul 

controllo della produzione dei vini ad indi-
cazione geografica protetta 
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MODIFICHE DECRETO  
DISTILLAZIONE  
SOTTOPRODOTTI  
VINIFICAZIONE 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana  n.230 del 03.10.2009 , 
il decreto 17.06.2009 , inerente le modifiche al 
decreto ministeriale 27.11.2008, recante disposi-

zioni di attuazione dei Regolamenti CE n.479/2008 del Consiglio e Ce n.555/2008 della Commissione per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione. 
 
 
 

MODIFICHE DECRETO  PROMOZIONE VINI  
SUI MERCATI PAESI TERZI 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  
n.230 del 03.10.2009 , il decreto 29.07.2009 , inerente le modi-
fiche al decreto ministeriale 08.05.2008, recante disposizioni 
nazionale applicative  del Regolamenti CE n.479/2008 del Con-
siglio, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinico-
lo, in ordine alla misura della promozione sui mercati dei Paesi 
Terzi. 
 

MODIFICHE DECRETO   
RICONVERSIONE  
E RISTRUTTURAZIONE  
VIGNETI 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  
n.230 del 03.10.2009 , il decreto 29.07.2009 , inerente le modi-
fiche al decreto ministeriale 08.05.2008,  per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti. 
A decorrere dalla campagna 2009/2010 l’importo medio del sostegno ammissibile per ettaro in ciascuna regione o 
provincia autonoma non può superare i 9.500 € ad ettaro. 
Nelle regioni di convergenza, l’importo medio è pari a 10.400 € ad ettaro. 
 

Dr.  Giuseppe Gambino 

DISPOSIZIONI NAZIONALI  
ATTUAZIONE REGOLAMENTI  
DISTILLAZIONE DI CRISI 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  n.230 del 
03.10.2009 , il decreto 29.07.2009 , inerente le disposizioni  na-

zionali di attuazione dei Regolamenti CE n.479/08 del Consiglio e 
n.555/08 della commissione relativamente alla misura della distil-

lazione di crisi. 
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